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OGGETTO:   Tutela della risorsa acqua. Adesione alla giornata mondiale dell'acqua del 22 marzo e 

presa d'atto dell'ordinanza del Presidente della Regione Veneto n. 20 del 14.03.2023. 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Premesso che il lungo periodo di siccità, causato dalla eccezionale scarsità di precipitazioni pluviometriche e 

nevose degli ultimi tre anni, ha determinato anche nel nostro territorio una situazione di deficit idrico con 

potenziali gravi ripercussioni sulla vita sociale, economica e produttiva, e grave pregiudizio per la sanità e 

l’igiene pubblica; 

Viste le Ordinanze del Presidente della Giunta regionale n. 37 del 3 maggio 2022 e n. 60 del 19 luglio 2022 

con le quali è stato dichiarato lo stato di crisi idrica su tutto il territorio della Regione del Veneto e, in 

ragione della particolare condizione di deficit idrico, sono state indicate alcune misure volte a garantire la 

maggiore conservazione possibile della risorsa acqua mediante azioni di uso parsimonioso della stessa; 

Vista la Delibera del Consiglio dei Ministri del 4 luglio 2022 di dichiarazione dello stato di emergenza di 

rilievo nazionale fino al 31 dicembre 2022, in relazione alla situazione di deficit idrico in atto nei territori 

delle Regioni e delle Province autonome ricadenti nei bacini distrettuali del Po e delle Alpi orientali, nonché 

per le peculiari condizioni ed esigenze rilevate nel territorio delle Regioni Emilia Romagna, Friuli-Venezia 

Giulia, Lombardia, Piemonte e Veneto; 

Preso atto. 

- che con Delibera del Consiglio dei Ministri del 28 dicembre 2022 lo stato di emergenza di rilievo 

nazionale in relazione alla situazione di deficit idrico è stato prorogato di 12 mesi; 

- che il Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 970 del 28 febbraio 2023 ha emesso 

un’ordinanza recante “Ulteriori interventi urgenti di protezione civile finalizzati a contrastare la 

situazione di deficit idrico in atto per le peculiari condizioni ed esigenze rilevate nel territorio delle 

Regioni Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte, Veneto, Umbria, Lazio, 

Liguria e Toscana”; 

- che l’Osservatorio Permanente dell’Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali nella seduta 

del 13 febbraio 2023, in linea con quanto già valutato nel corso della seduta del 29 novembre 2022, 

ha predisposto un aggiornamento dello stato delle risorse idriche, secondo le diverse componenti 

idro-meteoclimatiche che lo caratterizzano (precipitazioni, manto nevoso, temperature, portate, 

invasi montani e falde) e, sulla base di tale analisi, ha ritenuto di confermare l’attuale livello di 

severità idrica basso per quanto riguarda l’ambito delle acque superficiali di tutto il territorio 

distrettuale, mentre ha ritenuto di elevare il livello di severità riferito all’ambito delle acque 

sotterranee allo stato medio; 

Visto l’ordinanza n. 20 del 14.03.2023 del Presidente della Regione Veneto con la quale: 

1. si da atto che permane per ulteriori 12 mesi lo stato di emergenza di rilievo nazionale in  relazione 

alla situazione di deficit idrico come da Delibera del Consiglio dei Ministri del 28 dicembre 2022; 

2. si dispone, per le premessa della stessa e in conseguenza degli aggiornamenti dello stato di severità 

idrica stabiliti dagli Osservatori Permanenti delle Autorità di Bacino Distrettuale delle Alpi Orientali e del 

fiume Po, rinviando le conseguenti azioni alle strutture  regionali competenti in avvalimento di ARPAV, 

l’esecuzione delle seguenti attività: 



a. di incaricare i Sindaci dei Comuni del Veneto, sentite le aziende di gestione del Servizio 

Idrico Integrato, ad attivare con urgenza campagne di informazione per raccomandare l’uso 

accorto della risorsa idrica rivolte alla cittadinanza per limitarne gli utilizzi agli usi potabili e 

domestici, promuovendo una serie di buone pratiche e comportamenti da adottare per evitare 

lo spreco dell’acqua, quali, a titolo esemplificativo: usare gli elettrodomestici a pieno carico; 

fare la doccia al posto del bagno; chiudere il rubinetto nell’azione di lavarsi i denti; utilizzare 

l’acqua di lavaggio degli alimenti freschi per annaffiare le piante, e altre iniziative similari di 

contenimento per la tutela della risorsa idrica; 

b. di demandare alla Direzione Difesa del Suolo e della Costa, sentite la Direzione Uffici 

Territoriali per il Dissesto Idrogeologico e la Direzione Ambiente e Transizione Ecologica, 

di porre in essere ogni sforzo per garantire una sufficiente vivificazione dei canali al fine di 

evitare problematiche di natura igienico sanitaria; 

c. di adottare misure di contenimento dei prelievi da acque sotterranee per gli usi non prioritari 

(verifica campionaria delle portate emunte in base alla lettura dei misuratori, ordinanze 

sindacali di divieto d’uso), stabilendo prioritariamente che i pozzi a salienza naturale 

destinati all'utilizzo ornamentale senza specifico impiego (fontane a getto continuo) debbano 

restare chiusi; 

d. di promuovere campagne di informazione per l’uso accorto della risorsa idrica, rivolto in 

particolare ai soggetti titolari di concessione per auto-approvvigionamento per usi non 

prioritari; l’attività di sensibilizzazione sarà anche finalizzata a rendere gli operatori agricoli 

consapevoli del possibile rischio di aggravamento dei problemi di carenza idrica nei periodi 

di più intensa attività irrigua, nel caso in cui, a fronte del graduale esaurirsi delle risorse 

accumulate nei serbatoi dell’area montana, non si verificassero significative precipitazioni 

meteoriche; 

e. di promuovere, nella prospettiva dell’inizio della stagione irrigua (dal 15 marzo in Veneto) 

l’utilizzo del “consiglio irriguo”, funzionale a razionalizzare l’uso delle risorse idriche 

superficiali e sotterranee; 

f. di predisporre, ove non già disponibili, i piani di emergenza per l’approvvigionamento 

potabile (interconnessione reti, approvigionamento mediante autobotti, interventi riduzione 

perdite); 

g. di verificare la possibilità di orientare la gestione degli invasi promuovendo l’accumulo, 

comunque nel rispetto degli obblighi in tema di DMV/DE; 

h. di programmare, da parte del Consorzio Delta del Po, l’attività di predisposizione della 

barriera alla risalita del cuneo salino sul fiume Adige (parte mobile) in previsione dell’inizio 

della campagna irrigua a metà marzo; 

i. di introdurre l’obbligo di periodiche analisi qualitative della risorsa idrica emunta dai pozzi 

domestici, allo scopo di verificare che, anche a fronte dell’attuale condizione di carenza 

idrica, siano garantiti i requisiti di potabilità connessi al consumo umano; 

 

Dato atto che il 22 dicembre 1992, con la risoluzione A/RES/47/193, l’Assemblea Generale delle Nazioni 

Unite ha dichiarato il 22 marzo Giornata Mondiale dell’Acqua.  

Preso atto: 

- che l'obiettivo della giornata è sensibilizzare istituzioni mondiali e opinione pubblica sull'importanza 

di ridurre lo spreco di acqua e di assumere comportamenti volti alla tutela di questa fondamentale 

risorsa; 

- che tutti gli Stati sono invitati a dedicare la giornata, ciascuno secondo le proprie caratteristiche 

nazionali, ad implementare attività concrete come la promozione della coscienza pubblica attraverso 

la pubblicazione e la diffusione di documentari, l’organizzazione di conferenze, tavole rotonde e 

seminari relativi alla conservazione e allo sviluppo delle risorse idrologiche; 

- che l’obiettivo principale della Giornata mondiale dell'acqua 2023 è l'accelerazione del cambiamento 

per risolvere la crisi idrica e igienico-sanitaria. 

Considerato che la Giornata del 22 marzo rappresenta anche un'occasione per riflettere sul valore e 

sull'importanza dell'acqua e per promuovere azioni concrete per la tutela delle risorse idriche; 

https://documents-dds-ny.un.org/doc/UNDOC/GEN/N93/100/87/img/N9310087.pdf?OpenElement
https://www.unesco.org/en/days/world-water?hub=701


Dato atto: 

- che fa parte dei compiti fondamentali delle istituzioni contribuire in prima persona al rispetto ed alla 

tutela dell’ambiente e, quindi, anche al buono uso delle materie prime, delle risorse e dell’acqua; 

-  che l’educazione ambientale e la sensibilizzazione sui temi per risparmio delle materie prime e delle 

risorse ed in particolare dell’acqua rientra tra i principali propositi si questa Amministrazione 

Comunale; 

- che questa Amministrazione ritiene necessario diffondere e promuovere tra i cittadini comportamenti 

e stili di vita ecologicamente sostenibili; 

Preso atto che il diritto alla vita e in ogni sua forma  e lo sviluppo della società sono  strettamente ed in modo 

imprescindibile connessi alla tutela della risorsa acqua; 

Consapevoli che tutti, a diversi livelli, abbiamo una grande responsabilità nell’utilizzare correttamente e nel 

tutelare questo bene prezioso; 

Preso atto dei dettami dell’ordinanza n. 20 del 14.03.2023 del Presidente della Regione Veneto; 

Ritenuto necessario, in modo particolare in questo periodo di emergenza e di deficit idrico, intraprendere 

azioni concrete e promuovere comportamenti ed abitudini volti a non sprecare la risorsa acqua anche 

attraverso la comunicazione e la sensibilizzazione ai cittadini, come indicato nella citata e riportata ordinanza 

del Presidente della Regione Veneto n. 20 del 14.03.2023; 

Ritenuto opportuno precisare che fin da ora questa Amministrazione si dichiara disponibile ad adottare tutti 

gli atti e le azioni che si riterranno utili ed opportuni per contribuire alla salvaguardia, alla tutela ed al 

risparmio della risorsa idrica nonché ad intraprendere ciò che in tale senso verrà proposto e/o concordato con 

l’Azienda Gardesana Servizi, gestore del Servizio Idrico Integrato; 

Ritento altresì, in occasione della Giornata Mondiale dell’acqua del 22 marzo, di adottare e di diffondere 

presso la cittadinanza e presso le scuole del territorio il decalogo allegato alla presente; 

Visto il parere espresso, di sola regolarità tecnica, ai sensi del I comma dell'art. 49 del D.Lgs. 267 del 

18.08.2000, allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale dello stesso; 

atteso che il presente provvedimento non ha riflessi né diretti, né indiretti sulla situazione economica, 

finanziaria e patrimoniale dell’Ente;  

Con voti favorevoli unanimi espressi per alzata di mano; 

 

DELIBERA 

1. di dare atto che tutte le premesse fanno parte integrante del presente atto e che intendono qui 

riportate; 

2. di dare atto che il lungo periodo di siccità, causato dalla eccezionale scarsità di precipitazioni 

pluviometriche e nevose degli ultimi tre anni, ha determinato anche nel nostro territorio una 

situazione di deficit idrico con potenziali gravi ripercussioni sulla vita sociale, economica e 

produttiva, e grave pregiudizio per la sanità e l’igiene pubblica;  

3. di prendere atto che permane per ulteriori 12 mesi lo stato di emergenza di rilievo nazionale in 

relazione alla situazione di deficit idrico come da Delibera del Consiglio dei Ministri del 28 

dicembre 2022; 

4. di prendere atto della necessità di intraprendere azioni concrete e promuovere comportamenti ed 

abitudini volti a non sprecare la risorsa acqua anche attraverso la comunicazione e la 

sensibilizzazione ai cittadini, come indicato nella citata e riportata ordinanza del Presidente della 

Regione Veneto n. 20 del 14.03.2023; 

5. di adottare tutti gli atti e le azioni che si riterranno utili ed opportune per contribuire alla 

salvaguardia, alla tutela ed al risparmio della risorsa idrica nonché di intraprendere ciò che in tale 

senso verrà proposto e/o concordato con l’Azienda Gardesana Servizi, gestore del Servizio Idrico 

Integrato; 

6. di aderire alla Giornata Mondale dell’Acqua del 22 marzo dichiarata dalle Nazioni Unite 

diffondendo tra i cittadini e le scuole del territorio l’allegato decalogo riportante le buone pratiche 

per il risparmio e la tutela della risorsa acqua; 



7. di incaricare gli uffici preposti a pubblicare il detto decalogo sul sito istituzionale del Comune, a 

diffonderlo tra gli uffici comunali ed a trasmetterlo alle scuole del territorio; 

8. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4, 

 del D.Lgs 267/2000, a seguito di separata votazione che ha riportato l’unanimità dei consensi, 

 considerata la necessità di dar corso a quanto stabilito dalla medesima.= 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMUNE DI SANT’AMBROGIO DI VALPOLICELLA 
Provincia di Verona 

 

ALLEGATO ALLA PROPOSTA N.  1  DEL 16/03/2023 

Vista la proposta di deliberazione avente per oggetto:  Tutela della risorsa acqua. Adesione alla giornata 

mondiale dell'acqua del 22 marzo e presa d'atto dell'ordinanza del Presidente della Regione Veneto n. 20 del 

14.03.2023. 

____________________________________________________________________________ 

ai sensi dell’art.49 del D.Lgs 267 del 18.8.2000 si esprimono i seguenti pareri: 

In ordine alla Regolarità Tecnica 

 

□  favorevole  

□  contrario  

Il Responsabile 

del Servizio 

____________________ 

 

□  favorevole  

□  contrario  

Il Responsabile 

del Servizio 

____________________ 

 
 

 

 

 


